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Articolo 90 
Uffici di supporto agli organi di direzione politica  

1. Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi puo' prevedere la costituzione di uffici 
posti alle dirette dipendenze del sindaco, del presidente della provincia, della giunta o degli 
assessori, per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro attribuite dalla legge, costituiti 
da dipendenti dell'ente, ovvero, salvo che per gli enti dissestati o strutturalmente deficitari, da 
collaboratori assunti con contratto a tempo determinato, i quali, se dipendenti da una pubblica 
amministrazione, sono collocati in aspettativa senza assegni.  

2. Al personale assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato si applica il 
contratto collettivo nazionale di lavoro del personale degli enti locali.  

3. Con provvedimento motivato della giunta, al personale di cui al comma 2 il trattamento 
economico accessorio previsto dai contratti collettivi puo' essere sostituito da un unico 
emolumento comprensivo dei compensi per il lavoro straordinario, per la produttivita' collettiva e 
per la qualita' della prestazione individuale.  

Articolo 91 
Assunzioni  

1. Gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi di funzionalita' e di ottimizzazione delle 
risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilita' finanziarie e di 
bilancio. Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale 
del fabbisogno di personale, comprensivo delle unita' di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, 
finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale.  

2. Gli enti locali ai quali non si applicano discipline autorizzatorie delle assunzioni, programmano le 
proprie politiche di assunzioni adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della spesa di 
personale, in particolare per nuove assunzioni, di cui ai commi 2-bis, 3, 3-bis e 3-ter dell'articolo 39 
del decreto legislativo 27 dicembre 1997, n. 449, per quanto applicabili, realizzabili anche 
mediante l'incremento della quota di personale ad orario ridotto o con altre tipologie contrattuali 
flessibili nel quadro delle assunzioni compatibili con gli obiettivi della programmazione e giustificate 
dai processi di riordino o di trasferimento di funzioni e competenze.  

3. Gli enti locali che non versino nelle situazioni strutturalmente deficitarie possono prevedere 
concorsi interamente riservati al personale dipendente, solo in relazione a particolari profili o figure 
professionali caratterizzati da una professionalita' acquisita esclusivamente all'interno dell'ente.  

4. Per gli enti locali le graduatorie concorsuali rimangono efficaci per un termine di tre anni dalla 
data di pubblicazione per l'eventuale copertura dei posti che si venissero a rendere 
successivamente vacanti e disponibili, fatta eccezione per i posti istituiti o trasformati 
successivamente all'indizione del concorso medesimo.  



Articolo 92 
Rapporti di lavoro a tempo determinato e a tempo parziale  

1. Gli enti locali possono costituire rapporti di lavoro a tempo parziale e a tempo determinato, pieno 
o parziale, nel rispetto della disciplina vigente in materia. I dipendenti degli enti locali a tempo 
parziale, purche' autorizzati dall'amministrazione di appartenenza, possono prestare attivita' 
lavorativa presso altri enti.  

2. Nei comuni interessati da mutamenti demografici stagionali in relazione a flussi turistici o a 
particolari manifestazioni anche a carattere periodico, al fine di assicurare il mantenimento di 
adeguati livelli quantitativi e qualitativi dei servizi pubblici, il regolamento puo' prevedere particolari 
modalita' di selezione per l'assunzione del personale a tempo determinato per esigenze 
temporanee o stagionali, secondo criteri di rapidita' e trasparenza ed escludendo ogni forma di 
discriminazione. Si applicano, in ogni caso, le disposizioni dei commi 7 e 8 dell'articolo 36 del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni ed integrazioni.  

 


